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oltre la valorizzazione dei territori

•
Garfagnana.

Valentina Frosini

Premessa

La globalizzazione ha profondamente modificato la nostra vita: in un arco di tempo breve, 
ci siamo trovati a tentare di capire e dover far fronte a fenomeni davvero complessi, molti dei 
quali sono stati solo in parte compresi. Posti di fronte al caos, ci siamo voltati verso la nostra 
storia, cercando di capire e difendere quello che ci rende in qualche modo unici, che ci di-
stingue dal resto del mondo. Uno dei portati della globalizzazione è sicuramente il bisogno 
emerso di occuparsi dei territori in maniera più oculata rispetto al passato. A distanza di die-
ci anni dall’inizio del fenomeno forse è venuto il momento di riflettere sul significato e sulle 
conseguenze di questo atteggiamento e, al tempo stesso, di definire metodi e strumenti per 
guidare tale processo.
In un tale scenario il design può dare un importante contributo insieme ad altre discipline 
complementari — l’economia dello sviluppo, l’antropologia, la sociologia.
Muovendo dal concetto, oramai condiviso di capitale territoriale, inteso come “offerta locale 
costituita da elementi materiali e immateriali” (Villari, 2013, p. 22), il progetto di sviluppo è 
inteso come azione collettiva di innovazione territoriale con un coinvolgimento diretto delle 
comunità di pratiche proiettato nel tempo. Per un design che non è solo disegno di nuove for-
me — ma che si esprime anche nel progetto di forme, e questa è sicuramente una specificità 
della scuola fiorentina — e va inteso come definizione di strategie e scenari, come strumento 
in grado di rendere visibili strategie (Zurlo, 2006), nuovi servizi, innovative modalità di con-
nessioni tra attori locali, promozione di nuove attività imprenditoriali (Villari, 2013). Ciò in 
stretta relazione con il design per i beni culturali — come valorizzazione design oriented, 

approccio di tipo strategico-registico in grado di rispondere contestualmente alle diverse esigenze 
dei beni culturali, anche in termini di tutela, rivitalizzazione e produzione e ri-produzione. (Lu-
po, 2009, pp. 108-109)

caratterizzato, rispetto ad altri contributi, dalla visione sistemica, in grado di collegare i diver-
si fattori in gioco (Lupo, 2009). 
Questi i principi alla base di una serie di progetti sviluppati per il territorio toscano e promos-
si dal Laboratorio di Design per la Sostenibilità.
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Valdelsa. Tuscan Experience (2013-14)

La crisi economica e la vicinanza a una capitale di risonanza mondiale come Firenze so-
no i fattori principali del calo di visitatori nei luoghi della Valdelsa: paesaggi e luoghi di 
profonda vocazione culturale che chiedevano di essere riscoperti e riportati al loro origi-
nario splendore. Nell’ambito del programma Porcreo 2007-2013 della Regione Toscana, 
in collaborazione con Università di Siena e Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, assie-
me ad un’associazione di albergatori (Hotel Belsoggiorno, Hotel Sovestro, Hotel Della 
Rovere, Relais Cappuccina, Villa San Lucchese) al Centro Sperimentale del Mobile e 
dell’Arredamento e ai comuni di Colle Val d’elsa, Poggibonsi, San Gimignano e Casole, 
il progetto ha portato alla costituzione di un portale a vocazione internazionale per co-
municare il territorio e dare la possibilità ai visitatori di scegliere e prenotare pacchetti tu-
ristici che avvicinassero contesti ed attività fino a quel momento scollegati. Alla base del 
progetto è emersa la volontà e la capacità di fare rete, al fine di comunicare un’attrattività 
con profondi radici storiche e culturali. Il progetto grafico e comunicativo attinge ai colo-
ri e alla vocazione dei luoghi per narrare una realtà con specifici irripetibili altrove, per-
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ché, al di là degli strumenti, ci sono la comunità e le persone e la loro grande capacità di ac-
coglienza, entusiasmo e semplicità. 
L’approccio ha messo a frutto i principi del co-design, poiché, attraverso focus-group, tutto il 
percorso è stato costruito a stretto contatto con gli albergatori, con le loro criticità, proposte 
ed esperienze. 

Garfagnana (2014-15)

I luoghi della Garfagnana si dischiudono dopo molti chilometri di strada, aprendosi in un 
paesaggio davvero unico. Il farro, la trota, la lana: realtà produttive fra loro molto distanti, 
ma tutte contraddistinte dalla qualità e da un tessuto di conoscenze tradizionali. Nell’ambito 
della Laurea Magistrale, corso di Design per la sostenibilità (docenti Giuseppe Lotti e Mario 
Fioravanti), in collaborazione con l’Unione dei Comuni della Garfagnana, gli studenti sono 
stati chiamati a ‘fare design’ in un’ottica di valorizzazione del territorio. Design del prodotto, 
del servizio e comunicazione sono stati declinati in molteplici soluzioni progettuali, al fine 
di comunicare un territorio caratterizzato da specifiche uniche, che potessero diventare in 
qualche modo riconoscibili dall’utenza e sul mercato. È emersa una ricchezza di significati e 
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forme, a riprova del fatto che valorizzare i territori si può e si deve, consapevoli che la valoriz-
zazione attinge alle tradizioni dei luoghi, ovvero a quella somma di regole, usi, e innovazio-
ni raccolte durante la vita dell’uomo e trasmesse di generazione in generazione. E che dallo 
studio, recupero, valorizzazione delle conoscenze tradizionali è possibile tranne importanti 
indicazioni per la realizzazione di un modello di sviluppo maggiormente sostenibile. Quel-
lo che risulta molto chiaro da esperienze come questa è che la tradizione è viva quando il suo 
apporto si rinnova continuamente: “la tradizione si fa ogni giorno” (Munari, 1971). Nel no-
stro piccolo, con il seminario, abbiamo provato a metterlo in pratica.

Casentino (2015-17)

L’Unione dei comuni montani del Casentino e in particolare l’Ecomuseo del Casentino rap-
presentano una realtà di grande eccellenza. Nel territorio casentinese i comparti produttivi 
tradizionali sono molteplici, dall’enogastronomia, alla lavorazione del legno, ai tessuti, alla 
pietra, ognuno di essi caratterizzato da profondi fattori storici. La collaborazione con questo 
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territorio ha coinvolto due gruppi di studenti in due anni diversi, lavorando il primo anno sul-
la patata rossa di Cetica, protetta da un Consorzio, e sulla lavorazione della pietra e il secon-
do sulla filiera del legno. Il panorama dei prodotti proposti è stato molto ampio, muovendosi 
dalla progettazione degli oggetti all’imballaggio, dalla comunicazione tradizionale ed inno-
vativa, all’organizzazione di eventi fino ad arrivare all’editoria. È certo che un territorio co-
me il Casentino ha prima di tutto la necessità di far fronte all’abbandono dei luoghi, dove le 
opportunità scarseggiano e dove urge instaurare un’inedita capacità imprenditoriale per fa-
vorire una rinascita efficace, data la ricchezza che il territorio offre in materia di saperi tradi-
zionali. La Strategia Nazionale per le Aree Interne sta operando in quest’area e la speranza 
è che anche grazie a questo intervento si possa assistere a cambiamenti concreti e portatori 
di futuro. Luoghi così densi di patrimonio rappresentano una reale ricchezza e la conferma 
spesso arriva anche dagli studenti stranieri, capaci di leggere i nostri territori con uno sguardo 
nuovo, ammirato e incantato: anche nel confronto tra culture distanti si consolida la certezza 
che valorizzare i luoghi si può e si deve.

Greve in Chianti / Impruneta (2015-16)

Il progetto nasce nell’ambito del corso di Design per la sostenibilità e in collaborazio-
ne con La Macina di San Cresci, associazione culturale operante sul territorio. L’obietti-
vo era la progettazione di arredi da esterni in cotto, materiale tradizionale di Greve in 
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Chianti e Impruneta, al fine di valorizzare un percorso turistico alternativo, carat-
terizzato da una fruizione dei luoghi lenta ed esperenziale. Gli oggetti progettati ave-
vano lo scopo di segnalare aree di interesse paesaggistico, potendo quindi ammirare il 
territorio anche grazie ad apposite aree di sosta. A partire dalla selezione delle propo-
ste degli studenti, abbiamo lavorato a stretto contatto con le fornaci di Greve e Impru-
neta per realizzare sedute, panchine, fontane, segnaletiche, con l’obiettivo di reinter-
pretare le conoscenze tradizionali in un’ottica contemporanea, tentando di innovare 
la tipologia del prodotto tipico dei luoghi di riferimento. Il laboratorio di Design per la 
sostenibilità si è occupato di ridisegnare ed ingegnerizzare i prodotti al fine di realiz-
zarne i prototipi e in alcuni casi la collaborazione con le fornaci ha portato rinnova-
to entusiasmo, stimolando gli artigiani a produrre nuove tipologie di prodotto. La con-
ferma è che nell’attivazione di sinergie risiede la giusta combinazione, capace di sti-
molare nuovo fermento e di fare dell’innovazione un reale motore di cambiamento.
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Conclusioni

Il risultato di queste esperienze è una raccolta non solo di progetti, ma di incontri, di nuo-
ve relazioni, di una ricchezza attinta direttamente dai luoghi. Se proviamo a tirare le som-
me di queste nostre esperienze in materia vediamo come i territori tendano a rispondere al 
“disordine del mondo” (Becattini, 2015) spesso voltandosi indietro, recuperando radici sto-
riche, contro fenomeni globali talvolta davvero difficili da capire. Di fronte al caos si com-
prende come possano emergere la voglia ed il desiderio di chiudersi in quello che ci è più 
familiare e prossimo: difficile pensare però che questa possa essere la risposta. Lavorare con 
le comunità per noi non significa lasciarsi andare a regionalismi e forme di difesa: al contra-
rio pensiamo che la valorizzazione dei territori abbia prima di tutto il compito di contamina-
re i luoghi. Sarà sempre più importante infatti trasformare i luoghi in “habitat di significato” 
(Hannerz, 2001), contro quei confini entro i quali le persone cercano conforto e rifugio dagli 
spauracchi agitati dalla cronaca e dalla politica. Solo se le comunità diventeranno “comuni-
tà di comprensione” (Hannerz, 2001) la valorizzazione dei territori troverà continuità e darà 
luogo ad interventi duraturi, grazie ad un equilibrio sapiente fra fattori endogeni ed esogeni. 
In tal senso crediamo che l’approccio dal basso sia fondamentale, perché grazie al co-design 
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è possibile formulare soluzioni consensuali efficaci, proprio in quanto basate sull’accor-
do. Le grandi questioni della contemporaneità necessitano di 

proposte creative […] perché una indicazione unilaterale, anche se viene dai migliori esperti, 
non è in grado di offrire da sola alcuna soluzione. (Sen, 2011)

La valorizzazione dei territori è stata e continua ad essere un mezzo efficace per mante-
nere i luoghi viventi, ma sarà sempre più necessario affiancare ad essa anche una prepa-
razione all’apertura. Passare dalla paura del diverso all’entusiasmo per il nuovo, consape-
voli che 

non esiste un consenso preliminare all’innovazione […] Ogni innovazione trasformatrice è 
all’inizio una devianza. (Morin, 2015)

Ed in un tale scenario al design spetta un ruolo importante come mediatore nella dialet-
tica tra locale e globale.
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